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BOLLETTINO POLITICO 


Un, telegramma di Parigi annuncia 
«che il governo francese ricusò di inviar@i 
a Costantinopoli gli ufficiali istruttori che 
gli erano stati richiesti dalla Porta, Si 
comprende facilmente il motivo che in- 
dusse il governo francese a questa ri- 
sposta negativa. Accordare alla Porte 
questi istruttori avrebbe potuto signifi- 
care aiuto alla Porta nella sua opera di 
emancipazione da ogui riscontro collet- 
tivo dell'Europa; avrebbe potuto signi- 
ficare azione isolata per parte della Fran 
cia e tentativo , per dir così, per inde- 
bolire l’accordo delle potenze e mancare 
alle conclusioni stabilite in comune dalla 
Conferenza. Sotto questo punto di vista, 
il contegno della Francia è dunque as- 
sai abile e corretto e incontrerà la piena 
adesione dei gabinetti di Pietroburgo, 
‘Vienna, Berlino, Londra e Roma. 


Dispacci di ieri annunziavsno che il 
principe Milano di Serbia, rispondendo 
alla nota di Midhat-pascià, di cui abbiamo 
dato il testo, manifestò realmente il de- 
siderio di conchiudere la pace colla Tur- 
chia. I dispacci e le informazioni odierne 
danno credito a questa lieta notizia. La 
Serbia, a meno che non sia appoggiata 
dall certezza dell'aiuto e dell'ingresso in 
iscena della Russia, non può, vinta e 
spossata come si trova, rifiutare le buone 
condizioni di pace proposte dalla Porta. 
La Porta, si dico, è disposta a trattare 
sulla base del mantenimento dello statu 
quo nel Principato. Non è poca cosa, 
trattandosi che la Serbia, ripetiamo, è 
uscita vinta e spossata dal!a guerra. 

Non sembra neppure che la Russia 
incoraggi la Serbia alla resistenza. Stando 
a certi giornali, lo czar, interrogato 
dal principe Milavo per sapere quale ac- 
coglienza egli avrebbe fatta alle tratta 
tivo da intavolarai colla Porta per un 
componimento pacifico, avrebbe risposto 
che la pace è una buona cosa, un eosa 
necessaria, 0 che occorre accettarla a 
così buon prezzo come è offerta presen- 
temente ala Serbia. 

Un dispaccio della sera da Londra, 
mentro couferma cho lo trattativo per 
la paco progrediscono in modo soddi- 
facente, dico che la Porta offre alla Ser- 
bia non solo il mantenimento dello statu 
quo ante bellum, ma non domanda nep- 
pure indennità pecuniaria. La Serbia 
però dovrà dare alcune guarentigie con- 
tro qualsiasi velleità di riprendere lo 
ostilità. 

Per ciò che concerne il Montenegro, 
lo notizie non sono così soddisfacenti, 
Per lo meno sta il fatto, chè il governò 
di Cettinie non ha ancora risposto alla 
nota dol granvisir. Continuano frattanto 
a Costantinopoli le buone disposizioni 
amministrativo o conciliative della Porta. 
Si parla della nomina di cinque gover- 
matori cristiani; e sarebbe questa una 
concessione non lieve. 


Si continua a'credere più salda che 
mai-l’alleanza dei tro imperi del Nord, 
ma, per ciò che riguarda l'Austria-Un- 
gheria specialmente, gl’indizi abbondano 
per crodero invece che, nel caso d'una 
guerra russo-tarca, quest’ alleanza cor- 
rerebbe doi rischi. Per esempio, la Cor- 
rispondenza ungherese ha un lingua; 
gio molto severo all'indirizzo della Rus- 
sia, o scrivo fra lo altre cose che « il 
giorno in cui la Russia incomincierà la 
guerra contro la Turchia, essa avrà sor- 
passato i limiti dell'alleanza dei tre im- 
peratori. » È vero che il Nord fa no- 
tare, allo scopo di soemare importanza 
a questo linguaggio, che la Corrispon- 
denza ungherese non è giornale ullì. 
cioso, ma è però sempre un giornale 
autorevole, che riflette le idee 0 le preoc- 


Ciascun foglio centesimi £@ così per Roma come per le provincie 
"N Un foglio arretrato centesimi 90, 


| 91 si gridava al tradimevto di Mirabeau, 


cupazioni degli uomini politici e dell'o- | 


pinione pubblica in Ungheria. 


Attore non gagliardo, nò corretto, nè 
fortunato sulla scena militare; causa di 
molte delusioni a quel piccolo paeso che 
volle misurare le suo forze con quello 
della Turchia; esecutore ol interprote 
non sempre fedele della volontà e del- 
l’entusiasmo dei Comitati di Mosca è di 
Pietroburgo, il generale Cernaieff con- 
tinua, peraltro, a far parlare di sò e ai 
atteggia sempre a personaggio importante 
e passeggia l'Europa, protestando in nome 
degli slavi oppressi, intrigando a van- 
faggio della Russia, cercando alleati per 
la prossima crociata contro la barbara Tur- 
chia. Cacciato da Praga, ieri lo vedemmo 
a Londra, oggi lo vedismo a Parigi. 
Egli fa visita al conte Orloff e a Thiers; 
sollecita colloqui col princips Hohenlobe, 


| cipii, ma per ambizione dei capi. La re- 
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nuovi 
fili del signor Gladstone, e griderà < ev- 
viva » dalle tribune del Parlamento a 
per oratori che batteranno in breccia 
il programma del signor Disraeli e di 
lord Derby, relativamente alle coso o- 
rientali. 
—________ 
LA COMMISSIONE DEL BILANCIO 
In Pranela 


Si ingannerebbe chi attribuisse alla 
recente vittoria del sig. Gambetta nella 
Commissione del bilancio un indizio che 
possano trionfare le sue idee finanziarie 
su quelle del sig. Leon Say. La Francia 
nei suoi vari reggimenti politici si è mo- 
strata essenzialmente partigiana; e la 
nuova repubblica non vuole, nè può pa- 
rere più disinteressata degli altri governi. 
E sa n'è vista ora una prova manifesta. 
Il maresciallo presidente, dopo aver sfrot- 
tato tutti gli uomini principali del centro 
destro 6 dol centro aveva commesso le 
sorti dello Stato al siguor Jules Simon , 
uno dei più schietti, antichi 6 ragguar- 
devoli repubblicani. I fautori sinceri @ 
loali della repubblica dovevano dichia 
rarsi paghi, poichè il sig. Jules Simon 
Trappresentava la lotta coronata dalla vit- 
toria contro gli orleanisti, i borbonici e 
1 napoleonidi. Che cosa doveva fare il 
partito repubblicano ? Appoggiarlo senza 
restrizioni mentali e senza ‘cauto abilità. 
All'incontro sin da principio il signor 
Gambetta gli ha con avara mano misa- 
rato il suo appoggio; ha'assanto verso 
l'egregio uomo di Stato un’ attitudine 
di vigilanza sospettosa , 0 ha colto la 
prima occasione per mettersi in dissidio 
col signor Jules Simon, Il quale voleva 
che nella Commissione del bilancio en- 
trassero repubblicani fermi nella loro 
antica fede, ma disposti sino ad un certo 
punto a transigoro col Senato, che esisto | 
o col quale bisogna accordarsi. Il signor | 
Gambetta si pose contro al desiderio del | 
presidente del Consiglio e per riuscire | 
si foco o almeno si lasciò assecondare 
dai destri o dagli imporialisti della Ca- | 
mera. E fa esaltato sugli scudi coi voti 
degli. avversari della repubblica il più 
intransigente dei repubblicani. Quanto 
non avrebbe guadagnato in riputazione 
di solidità politica il signor Gambetta so | 
avenso tonuto un'altra via! 

E poichè la repubblica ch'egli vuolo 
non può essero molto dissimile da quella 
vagheggiata dal signor Jales Simon, a- 
vrebbe potuto transigere con lui piutto- 
ato che coi De Broglio o coi Duval. L'espo- 
rienza amara del passato avrebbe do- | 
vuto ammaestrarlo e Je preoccupazioni 
dell'avvenire. Questa repubblica ch'egli 
idoleggia non è ancora consolidata; deve | 
passare per periodi di prova difficili e | 
non può trarre la sua salute che dalla | 
moderazione. Il giorno che degenerame | 
in demagogia sociale sarebbe vicina a 
perire. Ora il signor Gambetta, che pur 
si credo così accorto, dorrebbe avredersi 
che staccandosi dal gruppo del sig. Jales | 
Simon ei precipita a occhi bendati nel | 
grappo Naquet. O so vitt so volesse re- 
sistero ai signori Naquet e compagni, ei 
pure ai sentirà scagliare la taccia di repub- 
blicano freddo, molle, poco convinto 0, | 
come succede in Francia tanto spesso, si 
griderà per lo rtrade di Parigi al tra- 
dimento del sgnor Gambetta | còùme nel 


so è lecito comparare le cose piccole colle 
cose grandi. E per colpa sua il partito 
repubblicano si scinde nel giorno del suo 
trionfo non per dissidi gravi nei prin- 


cente vittoria del signor Gambetta ha a- 
dunque una significazione più politica 
che finanziaria. Il presidente della Com- 
missione del bilancio rimarrà ora, come 
è rimasto nel passato, impotente dinanzi 
al sigoor Léon Say. Questi nel suo ul- 
timo discorso sui progetti finanziari dei | 
suoi avversari contrapposti a quelli del 
governo, ha fatto sentire aì 
al mondo ch'ei discendo non indegna- 
mente dalla famiglia di Gian Battista e | 
di Orazio Say. Quanta lucidità di idee e 

qual dovizia di senso pratico! Ei non si 

porde nelle nubi della teoria e non con- 

sidera le finanze frantesi como un edi- 

ficio che si debba ristoraro dagli 


imi 


coll’ambasciatore italiano, generale Cis)- | fondamenti. 


[tn 


Francia o |, 


tastici, non già non sieno 
cabili e praticati, ma perchè non 
rispondono alla situazione odierna 


& 
2988 


così severa. Il 
ministro dello finanze , ch’ è il custode 
dello entrate, si avvede facilmente quanti 


sono i milioni che una riforma ardita 


guadagnarne. 

Laonde i popoli applaudono e ammi- 
rano i riformatori, ma votano di con- 
sueto con gli uomini pratici di finanza. 
La loro forza è in quel senso mirabile 
della opportunità che manca ai loro av- 
versari. Il sig. Leone Say si trova in 
una posizione eccellente rimpetto al sig. 
Gambetta. Non nega la necessità di ri- 
forme, ma non esagera la cifra dei ci- 
vanzi delle entrate sulle spese e nel di- 
sgravameato di imposta si appiglia ai più 
urgenti e utili, sebbene non sieno 0 non 
paiano i più popolari. La diminuzione 
della tassa delle lettere, la soppressione 
di alcune tasse di produzione inique, e 
so non c' inganniamo, l'abolizione del 
dazio doganale sugli olii, che sarà ac- 
colto con gioia anche dai produttori di 
olio in Italia, per tacero di altro rifor- 
mo minori. 

Non vi è dubbio che la Camera fran- 
ceso seguirà il suo assennato ministro e 
manderà nella polvere degli archivi le 
ideologie e lo alchimio finanziario dei 
suoi riformatori. Vi può essere una mu- 
dell'avvenire, ma non una finanza 
dell'avvenire, perchè il credito pubblico 
è una brutale e poderosa realtà, la quale 
si nutre di entrate certe e non immagi- 
nario, del presente e non del futuro. 
— _—_——_———————————_— 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


La Germania e la Russia 
Rispondendo ai giornali ruasi, che accu= 
sano la Germania ed il principe di Biamarek 
di cetilità verso la Russia, la National 
Zeitung così rispondo: 


Non siamo noi che abbiamo ia parte dimi- 
nuità la nostra amielzia verso i nostri vicini, 
ma bensi ll riconoscimento del fatto che la 
guerra è per la Roia al pari che per altro 
nazioni un affare spinoso; eeco ciò che rende 
i nostri vicini tanto di malumore e suscettibili. 
Nè noi nò alcon'altra  potenta d'Europa impe- 
diamo la guerra. Ma l'esitazione dinanzi alla 
decizione produce malumore. Da un lato si af. 
ferma che la Germania ecciti la Roesia alla 


guerra; dall'altro che lo impedisca di furia. E4 | 


infatti noi desideriamo che la guerra poma es- 
lo stesso i migliori 
Alessandro, il mini- 
Walojew, Timaschew 


Bissoni 
terne. Citeromo 
Chi nom sarà restato sorpreso, 

della nomina del 
quell'autorità 


pel solo Stato 
mo che si po- 

contriba 
la guerra, 


confon= 
ali 
guerra 


Preparativi di guerra della Turchia 


Serivono da Damesso O gennaio alla Na- 
tional Zeitung : 
Nei circoli manmet 
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voci più areurda. Il patriarca greco e parecchie 
famiglie eristiane hanno già lasciato 
# al sono recate provvisoriamente a Beyrut. 


Le condizioni sanitarie 

dell'esercito russo 

Il plenipotenziario dell’ associazione pei 

guerrieri malati, signor Abasa, pubblica nel 

Golos, lo seguenti notizio sullo stato sani- 
tario dell'eseretto attivo russo: 

« Oggi è ieri, col consenso di S. A. I. il 

comandante in capo ba visitato in tutti | 

loro particolari gli ospedali di qui. Lo stato 


cento di malati. Sono rari gravi casi di 


malattie. I malati sono oarati benissimo ; | 


sono collocati in stanze chiaro e grandi. 
L'aria è buonisrima. Secondo la necemità i 
malati semo trasportati in va di 
all'ospedale di Tiraspol. In tutto Il tempo 
non si trasportarono che 200 malati. » 


eco l'ultimo bollettino sulla salute del 
Gran duca Nikolajewitoh : 

« La notte venne passata tranquillamente 
dall'angasto infermo ed il sonno ha molto 
aumentato le sue forze. L'acsumolamianto 
di gus è diminuito è per la prima volta 
S. A. provò appetito e potè prendere en 
brodo. S. A. non ha più febbre. 

« Dott. Pinocorr, dott. OnenxuLLER, 
« dott. Paisserxore, 
« dott. Wrwonzerr. » 


| ————_____________ 
| LA SCUOLA ITALIANA A_NEW-YORK | 


Legriamo nel giornali americani la no-| 
| tizia della festa che, siccome in ogni anno, 


si celebrò nel primi di rensalo corr. dalla 
eccola italiana di New-York. In quell'oe- 
carione si suole dare il buon espo d'anno 
agli alliovi o alle alliova della scuola, of- 
frendo loro in doso vestiti, scarpe, ed altri 
oggetti di uso comune. Tai doni soso con 
tribaiti a spese di varii itallani ed ameri- 
cani, fra i quali parecchio signore, che p 
dono un vivo interesso alla prosperità del- 


ta scuola fondata, venticinque 
collo scopo di togliere dalla strade 
dell'emigrazione italiana, che si ag- 
giravano per la città dati al vagabondaggio. 
La sccola si propoa 


migrazione, e di 
mestiere. Sotto 


i più di venti 
ilo classi più po- 
vere, la scuola itali d via via svi- 
luppandosi, finobè 
r 0 soi 

nati tutti da gealtori 
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del Comitato, nostro egregio amico, profes 
tore Vincenzo Botta. Annanziava pol che 
l'on. ministro dell'istrazione pubblica gli 


ao nome nom 

del governo, presentate a coloro cho si fos- 
| nero resi più benezioriti della semola. Il 
| presidente del Comitato rese testimonianza 
| 
| ma guardando con particolar cura 
| affetto le scuole stabilite all'estero a 
del nostri connazionali. Parlò 

| tpocialmento del favori sosordati alla secola 
| di Now-York dal ministri, che in vari tempi 
si succedettero nel dicastero dell’ istruzione 
pubblies, e specialmente dell’attuale 
stro, l'on. Coppino, valente letterato è pr- 
triota, della cui simpatia per la seuola egli 
era lieto di rendere personale testimonianza 
| A nome del ministro è del governo, il pro- 
| fessore Botta ringraziò coloro ehe con atti 
speciali avevano promonio il bencasere del- 


signor Brace, il benemerito segretario della 
| Children's Aid Society, che 
| tore ed è tuttora il padre affettuoso della 
| sonola italiana e dei suol allieri — il si- 
| gnor Cerqua, che della sscola fu lo selante 
sopriatendente fin dallo suo origini, e il 
comm. Egisto Fabbri, al cui zelo operoso 
| ni debbo so la sovola fa mena in possesso 
di ua locale cesi bello e così acconcio. 
| Aquesti tro benemeriti il ministro della 
pubblica istruzione accorsa la medaglia d'ar- 
| gento solita a concedersi ai più eminenti 
promotori della edusaziono popolare. Alla 
| maestra Allya, ai maestri Demartisi, Coo- 
terno e Della Sala è accordata Ja medaglia 
di bronzo solita a darsi a coloro cho si 
| distinsero nell'insegnamento. 


fanzione il ba- 

no a Washiagios, 
il prof. Botta lo pregò a ‘oler di sua mano 
presentare Jo medaglie ai presenti, aggia: 

| gendo per tal modo onora alla presentazio: 
valore al doni, e soddisfazione a chi dorea 

| riceverli. 

| 1 barone Biane, accettando di baoa grado 


| ronorevole incarico, si congratalò cogli al- 
| lori i cure affetto dal quale li 
vedo circondati è la speranza che 


| sapranno rende: voli dell'ono e dello 
| altro. Confermo la testimonianza del prof. 
| Botta per ciò che riguarda 
| verno italiano perl'istruzi 

ea nome del governo ringraziò gli americani 


| è gli italiani, cho procurano con tanta onra | 


allevare | fancialli | 


il bono del fanciulli o delle fanciullo della 
nostra emigrazione in America, Il ministro 


| daglio mentro la banda musicalo eseguiva 
dal maestro Conterno. 


La funzione avea luogo nella grande aula 
della sovola, in presonza dei molti amici 


tituzione, e fra questi particolarmente il | 


CORRISPONDENZE ITALIANE. 


(X.) Venezia, 20 gennaio. — Oseroi 
diro che qui, in Venezia, l'annullamento 
dell'elszione del Bonghi non ha sorpreso 
nessuno. Dal momento che c'era un 

per non proporne semplicemente la conva- 
lidazione, ora da aspettarsi che so no sarebbe 


Conegliano abbandoniso i! loro deputato, e 
il Barattieri, che con esempio cbbastanza 


tornerà all'assalto con più vigore di prima. 
Tooca al collegio di riaffarmare in modo * 


tempo addietro dai ma- 
dolla Poninselare fa scoperta jo 
giorni, 0 vennero arrestati parocchi 
ritengono autori del furto. Non si 
‘von precisione il modo con 
l'importante risultato, e non 
1 particolari comparsi nei 
osatti ; si assicura però che, 
verrà interamanto a notizia 
|, saranno concordi gli elogi alla 
ed alla perseveranza del questore. 
di meglio, e poichè altra volta jo 
a parlarvi non troppo favorevolmente 
muol atti, godo di poter tenero in 
quest'ocaszione un diverso linguaggio. 
Sembra positivo che stia per sorgere qui 
una tessitura di cotone, a orear la quale 
concorrerebbero il lanificio Rossi eil coto- 
nifiofo Cantoni. Vi s'impiegberebbo qualche 
centinaio d'oporai. È dosidorabilo cho V'i- 
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toni ha per clò soic una guarentigia di 
buon successo. 
Il nostro presidente della Camera di oxm- 


derson hanno per più sero divertito abba- 
stanza il pubblico al testro Rossini. Gli e- 
sercizi di mim Anderson sono piuttosto mo- 
| notoni, perehò si tratta sompro di farsi lo- 
gare o di legarsi strettissimamento o di 
| compir poi in questa posizione dei giuochi 
jo dello burlette cho appena si cspirebbero 
| quand'essa fono sciolte. Ma la sur destrezza 
| è ammirabile, è quantunque si capisca be- 
| Bissimo che i nodi cho la stringono non sono 
che apparenti, è impontibile di non rima- 
| moro sbalonditi dalla rapidità © dalla compo» 
stezza del suoi movimenti. 
| Alla Fonico non c'è caso di chiamar gente, 
| quantunque la compagnia di canto sla boona 
è il nuovo ballo del Pratori, Armida, «ia 
stato applaudito. È quertiono di moda; le 
| signore eleganti preferiscono di sdracelo» 
lare allo Skating rinà 
Mercoledì sera ci sarà un gran ballo dal 
menatore Giovanelli, il qualo no darà forse 
un secondo. Ma per ora nonsi parla senon 
del primo. 
Ì È uselto il cartellone della Società del 
carnovale, C'è un mondo di roba. Intanto 
| abbiamo la brottara della piattaforma in 
piasza Sin Marco e la minaccia d'una brut- 
| tura non minore sulla Riva degli Schiavoni, 
4 casotti. Questi noiosissimi o rumorosissimi 
casotti che danno una molestia infinita a- 
| gli abitanti delle esse sulla Riva, s'erano 
pototi anidaro dal munieipio passato. Adesso 
si è creduto opportuno di togliere il veto, 
0 se i saltimbanchi non avranno il giudizio 
| di son venire, il nostro magnifico passeggio 
acquistarà por qualche giorao l'aspetto di 
| una indeconte fiera di villaggio. 


(NOTIZIE ESTERE 


| (Corrispondenza p@irticolare dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versalile», 27 gennaio. 
Il signor Gambetta è stato eletto presidente 
dalla nuova Commissione del bilancio con 


che li prepari al- | procedea poi alla presentazione delle mo-|29 voti sopra 32 votanti. Pigliando possesso 


della sua carica, egli dichiarò cho dovevasi 


Children's Aid | una bella sinfonia composta per l'occasione | mostrare al paese che un governo d'origine 


| popolare può avere ad un tempo tutte le 
legittimo ambizioni della democrazia ed il 
sentimento profondo de' suoi doveri. Il si- 


nostri giorni ha nei | dell'istituzione, cba erano stati invitati alla | goor Gambetta afferma che la Camera , il 
o allievi od allievo, | festa. Fra questi varii membri dolla Chil- | governo cd il paese « sono venuti in una più 
al. È un dell'o- | dren's Aid Society, il ministro italiano, il | intima comunione d'idee. » Proponesi egli 


sponsabile agli sorittori..A_ Parigi un radi- 
calo subisce l'influenza dell'ambiente; a Gi- 
mevra Rochefort non ha più il senso della 
misura. Io parlo qui della forma. Il fondo 
consista sempre nol maltrattamento © di 
ciò che morita rispetto e di ciò che merita 
biasimo. Dio non è trattato da lui meglio 


l'assassinio di costui, Robespierre divenne 
l'oggetto di tutte le collore. Per ragioni 
analoghe i Droits de l'homme sono una 
di che difendo dal ful- 
mine gli altri giornali, attirandolo sopra di 
sì. L'assardità dei Droits de l'homme im- 
pedisco loro di essere voramento pericolos!. 
I bonapartisti si sono troppo affrettati ad 
assaliro il signor Giulio Simon. Essi non 
hanno nemmeno aspettato di avere un mo- 
tivo, so non reale, almeno apparente, di 
Il signor Roberto Mitchell sorso ad accu- 
saro il sotto-prefetto della Reole di aver 
commesso un falso. Un falso! ma è un de- 
litto punito colla galera. Ora, in che con- 
sisto cotesto delitto ? Un agrimensore viene 
sorpreso mentre cacciava senza permesso 0 
dice di avere dimenticato Îl suo certificato 
di licenza o l'ottieno dal maire con una 
antidata. Il sotto-profetto lo firmò sepza 
controllare la data. Poosato certamente va- 
nialo 0 che tutta l' eloquenza del. signor 
Mitchell non potò convertire in una scelle- 
ratezza. Il signor Giulio Simon non durò 
fatica a dimostrare che simulato era lo sde- 
gno del signor Roberto Mitchell e che questa 
storiella di un permesso di caccia non me- 
ritava cho una grando assemblea perdeme 
41 suo tempo in una oziosa discussione sovra 
di coma. 
Malgrado degli armamenti russi che con- 
tinuano, l' opinione pubblica inolina a oro- 
doro che la Russia non si muoverà a ca- 
gione dello sue ristrettezze finanziarie. In 
un opussolo pubblicato or ora si prova che 
gli incendi, i quali in nessuna parte hanno 
assunto così colossali proporzioni come in 
Russia, vi cagionano una perdita annua di 
72 milioni di rubli; che d'altra parte i 
lupi, secondo le statistiche ufficiali, vi di- 
vorano ogni anno per 7,500,000 rubli d'a- 
nimali domestici. L'autore dice che, vivendo 
anche dicci anni in Russla, non sarebbe 
possibile di vedervi mai una moneta d'oro 
© d'argento ; ch moneta è una lega del 
42 0x0 di rame e che vi si sono immaginate 
più di 96 maniero di fabbricare gli amso- 
gati che innondano quasi il paese. Tutto 
ciò è voro, ma non valo a garontire la pace, 
la Russia potendo cercare, a torto od a ra- 
gione, nella guerra, uno seioglimento delle 
suo difficoltà economiche. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 30 gennaio 
contiene : 

1. Nomine è promozioni nell'ordine dalla Co- 
trona d'Italia, è fra lo altro lo seguenti 

A gronda ufficiale 

Do Sanget cav. Gugliolimo, maggior generale 
comandante la 32 brigata di fanteria ; 

Velasco cav. Giuseppe, id. id. territoriale di 
artiglioria a Pavia. 

2: R. decreto 14 gennaio che dà piena ed 
interg esecuzione alla dichiarazione firmata n 
Roma il 16 novembre 1870, allo scopo di re- 
golare provvisoriamento le relazioni di com- 
morcio fra l'Italia 0 la Rumenia. 

3. R. decreto 4 gennaio cho erigo ia corpo 
moralo il legato Berardi per doti a due zitelle 
della parrocchia di S. Nicolò in Rimini. 

4. Disposizioni nel Corpo reale delle miniere. 

5. Ordinanza di sanità marittima, in data del 
98 gennaio, che vieta l'introduzione nel regno 
degli animali bovini ed ovini, ed in generale 
di tutti i ruminanti provenienti da Amburgo © 
Altona, risultaudo esistere colà il tipo bovino. 


La Direziono generale dei tolografi avrorto 
che è stato aperto un ufficio telegrafico gover- 
nativo con orario limitato di giorno in Froso= 
Jone, provincia di Campobasso. 

i _ ——————-—-— 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 30 gennaio, 
(39* della Sessione) 
Presidenza del presidente CRISPI 

La seduta è aperta a ore 2, 

SI dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e del sunto delle poti- 
zioni. 

wmes. annunzia che la Giunta dello ole» 
zioni ha convalidato le elezioni dei collegi 
di Guastalla, Vigevano e Palermo 2°. 


| 


grando. 
La proposta 
ad uno dei tanti tentativi patriotici che per 


che oggi è fatta si riforisce 


oircostanze varie non riuscirono. Ora si pro- 
pono di equiparare uno di questi tentativi 
alla prima spedizione di Marsala, mentre 
nulla si foco per la soconda @ la terza spe- 
dizione. 

Porohò questa cocezione? L'on. Cairoli 
foce allusione a fatti che io, dice l'oratore, 
ho altamente riprovati. Ma gli atti nostri 
non devono essere influenzati da fatti indi- 
viduali. 

Non è della dignità del Parlamento dar 
rivineito por offase fatto fuori di qui. La 


storia imparziale darà a tutti i guoi meriti 


0 i suoi domeriti. 

Chi orederà obo Il Parlamento, cioè quello 
che v' ha di più alto nella nazione, debba 
rispondere a polemiche che sì fanno fuori 
di quit 

Gol progetto di legge si vuole equiparare 
alla spedizione di Marsala il tentativo di Sa- 
pri, è ciò potrebbe emore interpretato come 
un incoraggiamento a tentativi simili? (Ne 
gative e rumori a sinistra). 

È naturale poi cho sorga la domanda : e 
perchè questo solo tentativo si vuol glori- 
ficaro è non tanti altri, dei quali è ricca 
la storia moderaa d' Italia? 

L'impressione nel paese sarebbe sfavore- 
vole. Se si vuole uscir dall' eccezione fatta 
per la spedizione di Marsala, bisognerà 
riandar tutti i fatti avvenuti dal 1815 in 
poi. Nel 1820-21 in Piemonte 0 a Napoli, 
nel 4827 movimenti in Calabria , nel 483% 
nello Romagne e nei Ducati, nel 1837 rivo- 
luzione a Viterbo, nel 1843 episodio dei 
fratelli Bandiera, nol 1845 altri fatti , nel 
1848 tutto ciò che v'ha di più grandioso, 
le cinque giornate di Milano, la rivoluzione 
di Venezia , la rivoluzione di Bressia del 
1849, è i movimenti di Napoli, della Sicilia 
© tutti i moti posteriori del 1853, del 1850. 

L' oratore ricorda molti di questi gloricei 
fatti, il movimento del volontari del 1850 
nell' esercito sardo, movimento che fu causa 
della dichiarazione di guerra dell’ Austria 
al Piemonte. Fra tutte queste bello pagine, 
perchè si vuole ogg! senza esame coglierne 
una da glorificare. Lon. Cairoli dice cbe 
tutto sonnecchi ma ciò non è vero. Nel 
1807 al avevi la guerra di Crimea è 
il Congreso ’arigi ed è a meravigliarai 
anzi che dopo il Congresso di Parigi ci sia 
stata una spedizione con bandiera che von 
ora quella della monarchia di Savoia (Bene) 
Prima del 1850 sì può ammettere fino ad 
un certo punto che una spedizione auche 
non monarchica si faconto. 

L' oratore eccita il Parlamento a preoo- 
cuparsi dell' affetto che lo suo deliberazioni 
possono produrre dentro e fuori d'Italia. 
Non siamo più un piccolo paese e noblesse 
oblige. 

La glorificazione della spedizione di Sapri 
con bandiera anti-monarchica , che fa ao- 
compagnata da moti repubblicani, potrà 
esser oggetto di commenti e di apprezza- 
menti che vanno al di là delle intenzioni 
dei proponenti. 

L'oratore si è addossata la responsabilità 
è forse l'odiosità di opporsi alla presa in 
considerazione, perchè crede dannoso ora 
entrar pal isanima d'un progetto di leggo 
che obbligherebbe a paragoni inopportuni 
nelle nostre condizioni (Bene a destra). 

Conebiude dichiarando : Potrò sbagliarmi, 


Sì è opposto con rinoresalmento alla presa 
in considerazione, perchè da questa proven- 
gono gli inconvenienti che egli temo. 
‘Tanto dal discorso neutrale (Risa) del 


progetto ha origine da quel malaugurato 
processo. Ma chi non è stato calunniato? 
Ma l'on. Cairoli, se fosso calunniato Il suo 
patriottismo, respingerobbe come un’ingiuria 
una ‘proposta pet glorifisarlo. Questo pro- 
getto di leggo abbassa l'altezza della eroica 
spedizione. Si menoma ciò che si vuol in- 
grandire con un procedimento di questo go- 
nere. In tal caso basterà una calunnia per 
provocare una glorificazione. Si vuol dare 
una vera riparazione? Ebbene, l'on. Cairoli 
jg® una sottosorizione per un monu- 
mento a Pisacane ed io, dice I oratore, re 
l'on. Cairoli me lo permette, porrò la mia 
firma dopo la sua. 
mmus. Motto ai voti la presa in conside- 
razione del progetto di leggo degli on. Cai- 
roli, Garibaldi ed altri. 
La Camera delibera a grande maggioranza 
di prendere in considerazione il progetto di 


COS 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge per mo 
difisare la circoserizione militare territo- 


wmas. L'on. Farini ha facoltà di prose- 
guire il sdo discorso, che dovette jori ia 
o. 


ama proseguo il suo discorso svolgendo 
dello considerazioni contro il progetto di 
logge. 

Parla della istituzione dei distretti e dice 
che nou sa comprendere i distretti colla c04- 
sistenza dei dopositi militari. 

Dimostra gli inconvenienti dell' aumento 
nel corpo di stato saaggiore e combatte l'i- 
atituziono degli ispettorati doi distretti, com'è 
organizzata secondo le proposte del Miai- 
stero è della Commissione. 

Conchiude presentando una proposta pel 
rinvio del progetto di leggo alla Commis 
sione. 

La proposta è così conerpita : 

« La Camera ritenuto che ogni Corpo 
dell' esercito attivo continuerà ad essero re 
elutato tanto in paco quanto in guerra sul- 
l'insisimo del territorio, sospondo la dissus 
sione del presente progetto e lo rinvia alla 
Commissione perodò voglia : 

1° Armonizzare la circoscrizione mili- 
tare territoriale non acoressendone le ge- 
rarchie, colla prorine'sta ; 

2* Non diminuire il numero delle com- 


on. Bott 
morra ris; alcuno cserrazioni 
dell'onor. Farini e dichiara di accettare il 


opportazo per era. 

mianciani presenta la Relazione sul pro- 
getto di logge concernente contratti di vea- 
dita è permuta di brai demaniali 
rla brevemente par fatto per 


La parola spotta all'on. Ricoiti. 
ra risponde , prima di tutto , ad 
alcuno parole della Relazione. 


Relazione non fu da lui attuata per ragioni 
finanziarie. 

Queste sunristono ancora 03 è perciò con- 
trario alle proposte della Commissione. 

Esimina Îl progetto + vice di son cssge- 
rare amorendo che la sua attuazione porte- 
rebbe la spesa sirsordisaria di D o © mi- 
lioni. Crede porò che una parto del progetto 

i 


Prente in esame lo slagola disposizioni 
del progetto di leggo in relazione colla mo- 
dilirzazione dell'eersito » cogli stanziementi 
del bilancio del minist della guerra. 

Dimostra che alle maggiori spess portate 
da questo progetto non si paò far fronte 
colle riduzioni che il ministro calcola di 
faro in altro spore. 

Dichiara di non poter ammettere la di- 
minuzione delle compagnie, emando le com- 
pagnio lo basi del nostro ordinamento mili- 


progetto di leggo perchè lo erede ctile cd | 


Dico che qualebe idea attribaitagli nella | 


S.A. II Umberto è entrato nella 
sala allo 10 ed ha preso posto nol seggio 
di mezzo. Aveva a lato l'on. Coppino, mi- 


presidente 
L'assessore anziano che rappresentava il 
sindaco, il qualo è | ammalato, 
ha dichiarato aperto il Congresso dopo aver 
manifestata a nomo di Roma la soddisfazione 
di vedere scelta a sede del Congresso la ca- 


discorso, 
ha dimostrato i vantaggi di questo soienti- 
fiche riunioni è lo ssopo che si propone il 


Il sig. Napoleoni ha parlato, esponendo 
parecchie considerazioni sull'efficacia di que- 
sto riunioni e gl’intendimenti del Congresso. 

Il prof. sig. S. prende la parola per 
dire come l'iniziativa del Congresso venisse 
da Alessandria, e ringrazia l'Assemblea per 
avere accolto con tanto favore quest'idea, 
che oggi ha la sua attuazione nella capitalo 
del Regno, in Campidoglio, e innanzi al 
glorioso principe di Piemonte, Umberto di 
Savoia. 

L'on. ministro Maiorana finalmente pro- 
munoia alcune parole per congratularsi con 
coloro che, promuovendo privato Associa» 
zioni le quali danno sempre migliori risul- 
tati, contribuiscono col progresso di alcune 
speciali questioni ad iniluire sul progresso 
generale. | 

Dopo avero esaminate o messo in rilievo | 
alcano modificazioni apportato negli studi 
agrari e teonici e ringraziato il sig. Napo- 
leoni dello parole indirizzategli, l'on. mini- 
stro ha assicurato che il governo è favore- 
volissimo allo svolgimento delle Associazioni | 
di tal genere e pronto sempre ad appog- 
giarlo ed incoraggiarlo. | 

Dopo ciò, il presidente, prof. Maracchi, 
avendo dichiarato aperto il primo Congresso 
tecnico a fico, S. A. R. s'è allontanata 
dalla sala fra gli applausi degli assistenti. 


Questa maso poco dopo le 7 è avvenuta 
una grave disgrazia ia via Nazionale è pro- 
cisamento in quella parte della strada che 
sta fra la via della Consulta è il Quirinale. 

Mentre alcuni manovali erano intenti a 
demolire una parte dell'antico muro di Villa 
Aldobrandini, un masso si è improvvisa- 
mente staccato e rotolando precipitosamente, 
ha colpito duo poveri operai muratori, uno 
dei quali è morto quasi subito , l'altro ha 

| vissuto poche ore, 

Paò emersi stata un po' d' imprudenza o 
disattenzione per parte di quei poveri ope- 
rai, ma gl'ingegueri, i sorveglianti, i di- 

| rettorì dei lavori non stanno li, 0 noa do- 
vrebbero starci, por regolare lo lavorazioni 
| © prevenire disgrazie di simil natura? 


Finalmente scompariranno dallo botteghe 
| nei palazzo del ministero dell'interao le 
moss porto a libretto che contano cento auni 
di vita. Questa mattinà, passando, abbiamo 
| vodutò che duo di queste porte giscevano 
in terra è che al loto posto erano sollocste 
delle inferriate. Lo botteghe saranno con- 
Vertite in camere a piano terreno, che servi- 

| ranno prodabilmente a nuovi uflici. 


| 
| Salato, 3 fe 


o, alle ore 9 1j2 pom, 
| avrà îcogo mali iel Cireo!o Nazionale 
| un concerto al quale banno diritto d'interre- 

| niro i soci con le signore della famiglia con 
essi conviventi. 


Il Diritto pubblica una lettera del signor 
C. Maraini, i quale annonzia che ragioni 
imperiose di famiglia lo costringono a la- 
sataro la direzione politica di quel giornale 

Sebbese dissenzienti cell'indirizzo politico 
dal signor Maraisi, tuttavia ci deole viva- 
| mento che sì ritiri dalla vita giornalistica un 
| uomo egregio cal quale fa sempre pomibile 
ua' onesta, urbani ile disocssione 


ol | 


L'Istendenza di finanza 
| menta al contribuenti c: 
23 dicembre ultimo, N 
rito a taito Il mese aio prossimo il 
termino per approd:tire della condenazione 
delle penali di registro portate dall'altro 
decreto 2 ottobre precedente, N. 3362. 


di Roma ram- 
con R. desreto 


Îl veglione da dari al teatro Argentina 
imo febbraio, che fu gentilmente 
nel prorramma del Comi 
tato organizzato p. 
Sovtetà degli Asili d' 
al cui totale beneficio n'è perciò devoluto 
l'introito. 


-_ 

L'amassinio commenso sopra quel povero 
Solvi, cuoco, fu commemo con circostanze 
corì favorevoli al mistero che non ostante 
le solerti indagini della quertara fico a ieri 
l'tro l'assassino restava nascos to. 


So il capitano Boyton avrà un sì gran 
numero di spettatori, come s'ebbe domenica 
scorsa, potrà andare liato dell'incontro otte- 
nuto nella capitalo d’Italia. 


Domani, giovedi, dalle ore 2 alle 3 pom., 
il conte Mamiani farà la sua solita lezione 
di filosofia della storia nella R. Univertà. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 29 gennaio 1877 
M Barometro è ridotto a 0° è al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a Mezzodi = 759,6 
Termometro 
Massimo «= 11,0 — Minimo = 0,5 


sora, sud al pomeriggio, ma sempre debole. Nord 
fortissimo a tarda sera. 


CAMERA DI COMMERCIO DI ROMA 
La Camera di commercio ed arti di Roma 
nell'adunanza del 23 corrente, dopo matura di- 

n che segua: 
Considerato che l'abolizione dell'arresto per- 
sonale debiti commerciali, ha 


; cp 'Allasteo ani= 
nistro guardasigilli, pe dal leto scientifico se- 
n 


Considerato che da un tale desiderato pro- 

gresso deriveranno maggiori capitali disponi- 
bili, migliore ordinamento del credito, più larga 
attività commerciale, nel tempo stesso che sco- 
merà la diffidenza oggi troppo spinta del capi. 
tale, 0 saranno rafforzati i sentimenti di onestà 
® di buona fede nelle classi sociali mono ab- 
bienti ; 
Considerato che al presento il capitale filtra 
a stento fino agli ultimi strati del piccolo com- 
mercio e vi giunge sotto forma di credito per 
sonale sulla baso della presunta onestà del de- 
bitore ; 

Considerato che, tolta al ereditore la maggiore 
guarentigia cho egli abbia per affidaro i suoi 
capitali a chi non ha renti da dh 
fringli, tolta al debitore la più efficace minaccia 
che possa mantenerlo saldo nei suoi impegni, il 
capitale ai reatringo e ai ritira da quegli impio- 
ghi, dondo gran parto del piccolo commercio 
trae la sua vita; 

Considerato, che lo disposizioni dello vigenti 
loggì, cho regolano l'arresto personale in ma- 
teoria commerciale, col vietarlo pei debiti info- 
riori alle lirè 500, con l'affidare al magistrato 
di doterminare la durata tra limiti prefiasi, col 
prosciogliere in taluni casi i debitori di provata 
porertà, o anche soltanto scusabili, ha ovviato 
alla soverchia severità di antiche logislazioni, 
sì che oggi l'abolizione di emo, s0 può esere 
desiderata dalla acionza, non è richiesta dalla 
coscienza pubblica, o non se ne sento punto il 
bisogno ; 

Considerato in fine, che l'abolizione oggi pre- 
coce dell'arresto personale, arrecherebbe grave 
perturbazione al commercio, renderobbo meno 
facili le contrattazioni, più guardiago e diffi. 
dente il capitale, e tornerebbe di danno alcom- 
mercio ed all'industris, che questa Camera ha 
Îl dovero di tatelaro ; 

Por questo ragioni la Camera risolve di espri- 
mere al gorerno del Ro ed al Parlamento: il 
voto pel mantenimento nello nostre leggi del- 
l'arresto per debiti in matoria commerciale. 
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WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


L'Assxciazione artistica internazionale 
che ha sede in Rome, ha inviato degli 
indirizzi di ringraziameoto agli onore- 
voli Luzzati, Mertini e Mussi , i quali 
banno propugnato in Parlamento il li- 
bero voto degli artisti nelle coso d’arte. 
L'Associazione confida che colla loro au- 
torevole parola appoggeranno tutte lc ri- 
forme necessario per il vero progresso 
dell'arto in Italia, 0 segnatarsente la co- 
struzione di un palazzo per l'Esposizione 
italiana delle bello arti in Roma. 


BIBLIOGRAFIA 


La Terra nelle "sue relazioni col Cielo e 
coll'Uomo , di ALrito Pozzi, profemore 
poll'Istituto teenico e professionale di To- 
rino. — Mila Torino, 1877 (un vo 
lume di xx-1021 pag. in-8°, prozzo L. 6), 
tipografia Agnelli o Paravia 
L'argomento di quest'opera, di cui 

viene in luco la terza edizione, è chia- 

ramente spiegato dal secondo titolo che 
l'autore soggiunse al primo, col quale, 


| schiarando quello e rendendolo più vol- 


gare e casalingo, presenta nel suo la 
voro delle « Istituzioni di geografia a- 
stronomica, fisica @ politica. » Un titolo 
siffatto ben s'attaglia a cotest'opera, alla 
quale il prof. Pozzi attende da parecchi 
anni, mentre le numerose ed importanti 
aggiunte che in questa edizione vi ba 
fatto danno fede all'asserto del fronti- 


così persuasi della gravità e 
nobiltà del Td alia, is ade e te 
‘distrarrann o per darsi alla letteratura 
facile o per impegolarsi . nella politica. 
E si potranno avere gli altri quando i 
libri di testo si adotteranno in capo a 
ponderati esami e sopra il io della 
pubblica opinione, non a beneplacito 
delle .imporianti podestà scolastiche ; 
quando si smetterà il vezzo di cercarli 
in magre traduzioni o riduzioni dal te- 
desco, le quali si vanno surrogando 
oggidi a quelle non meno magre tradu- 
zioni e riduzioni dal francese ch’erano 
per l’addietro in voga; quando a farli 
saranno invitati o s'accingeranno di pro- 
prio moto uomini di sincera dottri 
padroni della materia che imprendono 
@ dichiarare, non servilmente ligi alle 
opiaioni prevalenti, non preoccupati da 
avidità di lacri, spauriti delle difficoltà 
che affrontano, indefessi nel procacciare 
di superarle e consapevoli che, superan- 
dole, si rendono ad un tratto benemeriti 
degli stadi e della patria. Uno di siffatti 
uomini è certamente il prof. Pozzi, il 
quale è perciò venuto a capo della com- 
pilazione di un libro di cui non si sa- 
prebbe indicare il più adatto ad aver 
qualità di lioro di testo per l'insagna- 
mento della geografia, 

Non è mestiori accennare qual nobil 
parte abbia nell’ apparato dell’ insegna» 
gnamento secondario lo studio del 
grafia. che di necessità s'accompagna a 
quelli della storia e della statistica, for- 
nisce un dovizioso capitale di ragguagli 
utilissimi a quello dell'economia politica 
© porge tanti lumi alle scienze fisiche è 
maturali e tanti ne riceve. Accade poi 
ch’esso diventi, a così dire, uno studio 
di moda, allorguando, como di questi 
giorni, si dà opera ad avventurose esplo- 
razioni nelle plagho del globo terraquoo 
tuttavia poco note, e l’incerta vicenda 
doi casi politici lascia presagire prossimi 
cangiamenti nelle condizioni dello diverse 
genti.o dalle loro signorie. Di formo, a 
dirlo in passando, nessuno, come oggidì 
ni è mai dato così assiduo pensiero dello 
contrade interno dell'Africa è di quelle 
che si distendono sulle rive del Mar 
Nero, dell’Jonio e del Danubio. Ora la 
perpetua importanza di codesto studio e 
le accidentali attrattivo che lo possono 
far venire in maggior grazia dell’ uni- 
versale richiedono che i libri in cui se 
ne raccoglie la copiosa e molteplice ma- 
teria siano condotti con diligenza scru- 
polosa, in guisa che nulla vi manchi di 
ciò che ne costituisce la vera 6 propria 
sostanza e possano essi sostenere il con- 
fronto con quelli di che al presento vanno 
provvedute altre fra lo discipline lette- 
rarie o scientifiche che formano parte 
dell'insegnamento secondario. 

Per siffatti pregi spicca quest’ opera 
del prof. Pozzi, il quale, come appare 
dall'introduzione che vi premise per darne 
ragione, vi pote mano con l’intendimento 
che rispondesse tanto al presente stato 
della geografia, quanto a quel ganerale 
indirizzo a cui ai cerca oggidi di ri- 
velgero tutti gli studi. Giova in pro- 
posito citare un brano di essa intredu- 
zione che darà fee altresì della eleva- 
tezin dell’ ingegno del nostro autore e 
della schietta efficacia del suo stile: 

< Come vorresti tu, o mio cortese let- 
tore, che fosse un libro di geografia pei 
giovinetti? Una filza forse di nomi locali, 
non da altro collegati che dalla relazione 
che passa tra il contenente e il conte- 
nuto? No, per sicuro. In mezzo a tanto 
ingrandire e complicarsi dell'umano sa- 
poro non è più permesso trastullarsi nelle 
scuole a rinfropzolire i cervelli dei ra- 
gazzi di dondoli, che il vento di domani 
porterà via con un sofflio. Ta vuoi senza 
dubbio che gli studi siano diretti al dop- 
pio scopo di servire ai bisogoi della vita 
e di venire rafforzando le facoltà dello spi- 
rito, la cui vigoria e coltura, se non è il 
massimo, non è certo il minore di tali bi- 
sogni. E per discendere al nostro partico» 
lare, tu vuoi senza fallo che la geografia 
non si faccia consistere in una pura in- 
dicazione di monti, di fiumi e di città ; 
ma, rammentando che i luoghi si stu- 
diano in considerazione degli uomini cheJi 
abitano, tu vuoi chequesta scienza serva 
a mostrare l'indole, la grandezza, la co- 
stituzione, la civiltà e tutte insomma le 
condizioni materiali e morali dei diversi 
popoli che vivono sulla terra. Tu vuoi 
che questa scienza al pari della storia, 
conduca un popolo alla più interessante, 
alla più utile di tutte le cognizioni, alla 
conoscenza cioè di sè stesso, delle pro- 


Hi 


EEE 
Îi 


g 
E: 


Fergzi 


rsa cai 
1 ‘autore, per m che è 
a mettere insieme un libro che 
va innanzi a quanti nella materia se 
ne conoscono nella lingua nostra e non 
teme l'invidia del confronto coi celebrati 
del Balbi, e dei più noti nelle lingue fo- 
In tre libri egli ha diviso l’opera sua, 
dei quali il primo contiene le « Istitu- 
zioni di geografia generale > ossia l’e- 
‘sposizione dei principii della scienza geo- 
grafica; il secondo tratta Ja geografia 
particolare o politica dell'Europa e più 
distesamente quella dell’Italia, ed il terzo 
descrive i paesi deli’ Asia, dell’ Africa, 
dell’ America @ dell’Oce: 

Nell'esposizione de'principii della scienza 

afiva egli convenevolmente s'indu- 

gia su quei punti d’astronomia che hanno 
stretta relazione con essi scienza 6 
che si comprendono soit» il nume di 
« geografia astronomica », cd altresi soi 
varii modi di rappresentazione del globo 
terraqueo e delle sue parti, vale a dire, 
sui mappamondi, sulle carte geografiche 
e sui principali sistomi di proiezione onde 
è costituita» quella che dicest « geografia 
matematica. » 

Parimenti si dilungò a porre le basi 
della « gsografia fisica generale, » èspo- 
nendo alcune nozioni di geologia, la 
classificazione delle terre e delle acque, 
i moti atmosferici del mare, le marce è 
le correnti, ed allargandosi sd accon- 
nare tutti i fenomeni atmosferici, la 
temperatura dell aria sacondo le parti- | 
colarità dello diverso contrade, lo cause | 
modificatrici dei climi 6 la divisione 
della terra in zono climatiche. In questa 
parte del suo lavoro foce prova il Pozzi 
di una singolare abilità nel dare suc- 
cose e chiare definizioni e nel presen- 
tare, a così esprimerci, gli ultimi risul- 
tati della scienza sotto le formo più sem. 
plici ed accessibili a tutti. Nè minore 
dottrina e minor facoltà di render vol- 
gari i concetti più astrusi, egli spiegò 
nell'introduzione alla « geografia poli» 
tica, » dove, senza dar mai nel sorer- 
chio, vien dichiarando la divisione atno- 
grafica dei popoli e la classificazione 
dello lingue, la varietà dello religioni, 
le basi della società civile e lo princi 
pali forme di governo, i concetti dello 
Stato è della nazione e i vincoli loro, 
la civiltà morale, la civiltà politica, la 
civiltà materialo e le forze degli Stati 
che comprendono il territorio, la popo- 
lazione, l'assetto militare, l'agricoltura, 
l'industria, il commercio è le finanze. 

Egual cura poso il Pozzi nella « geo- 
grafia particolare , >» che furma il sog- 
otto del secondo e del terzo libro del- 
l’opera sua, dove ni può con sicurezza 
asseriro esser raccolto le notizie più com- 
ploto dollo presenti condizioni dei vari | 
paesi o delle più recenti scoperte. L'in 
tendimento suo rispetto a questa parte 
del suo lavoro , siccome egli stosso ac- 
cenna nell'introduzione, fa di condurla 
in guisa da potor serriro sia di « trat- 
tato » a chi dosideri fare della googra- 
fia uno studio regolare, sia di « manusle » 
a chi voglia soltanto consultarlo ogni- 
qualvolta gliene sorga il bisogno: in- 
tendimento ch'egli ha raggiunto con 
pienezza di buon successo, por cui è da 
riconoscere che l'opera sua rispond 
cappello al concetto che dovrebbe infor- | 
mare la compilazione dei buoni libri di 
testo por l'insegonmento. 

E di vero un boon libro di testo ha 
da essere disteso in guisa da sommini 
strare quello più asatte notizio sulla ma- 
teria a cui si riferisce lo quali bastino a 
darne una cognizione adequata 0 da com- 
prendere altresi tutte quelle che pongano 
in grado lo studioso di soddisfaro al des'- 
derio che gli sorga di addentrarvisi e di 
conseguirne una cognizione al possibile 
completa. Ovo a ciò siffatti libri non mi- | 
rino, non possono avore altro valore che | 
di tisici compendi 6 di indici, ai quali | 
non è agevole che si sovrapponga l’ in- 
segnamento orale colla debita efficacia , 
© se per.un caso raro efficacemente vi | 
si sovrappone, aliro non fa che mettere | 
in evidenza la loro aridità © miseria. | 
Di qui viene che per consueto i libri di | 
testo sono tanto ‘in mala voce e dentro | 
@ fuori delle acuole, 0 fra loro sì n 
cedono con rapidità vertiginosa senza | 
che l'insegnamento ne sia punto gio- | 
vato, ad unico profitto doi faccendieri 
letterari, degli speculatori e de’ librai | 

Da cotesta maniera di libri al tutto sì | 
stacca quello del Pozzi in cui yuolsi pro- 
prio ravvisare l'ottimo fra i libri di testo 
che si potrebbe adottare per l'irsegna- 
mento della geografia nelle scuole secon- 
darie, 6 massime in quelle del grado su- 
periore ove sarebbo opportuno che questo 
studio fosse meglio coltivato che oggidi 
non sia, potendone derivare grande aiuto 
aquelli della storia e delle scienze fisiche 
e naturali che ne costitziscono la parte 
più sostanziale. Al qual proposito non è 
da tacere che a farlo adottare come libro 
di testo dovrebbe contribuire anche il 
tenuissimo sno prezzo di sole sei lire, 
prezzo ver.mente straordinario per un 
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occasione a somministrare a’ lettori 

quel cumulo di cogaizioni di cui 

deve esser fornita una persona colta. » 
fi 


canti i grandi fenomeni dell’aniverso @ 
gli accidenti quotidiani, un’altra conga- 
rie si trova in essa adunata di fatti con- 
cernenti alla storia civile e letteraria, 
alla statistica, alla pubblica economia, e 
succosi cenni sulle particolarità delle di- 
versa contrade vi si avvicendano con pe- 
regrine notizie sulle condizioni di esse ed 
in ispecia di quelle recentemente esplo- 
rate nelle contrade africane, l'esposizione 
dei quali fatti. vi è spesso accompagnata 
da parche, ma arguto osservazioni che si 
iaogpeo aî più ardui problemi della 
politica e della morale. Il che reca a 
conchiadere sonza più che quest'opera 
aggiungo ricchezza alla patria lettora- 
tura e che nella materia particolare di 
cui tratta è degoa di un posto nobilis- 
simo. 

In aggiunta a quanto fu qui detto del- 
l’opera, non saranno certo discari alcuni 
cenni sull'autore, il quale è uno dei più 
benemeriti veterani del pubblico inse- 
gnamento. Nato ed educato in questa 
Ruma, vi conobbe giovanissimo un Carlo 
Trivi, ottimo prets novarese, che lo recò 
a notizia dell'avvocato Giacomo Giova. 
netti, quando questi, in eseguimento 
dello munifiche disposizioni della marchesa 
Teresa Tornielli-Bellini doveva dare as- 
setto al collegio-convitto professionale per 
giovinettî è fanciulle da essa fondato in 
Novara, e glielo propose ad insegnante 
di lottero italiano e di storia in quell'i- 
stituto. Il valent'aomo, che fu poi, come 
è noto, tanto in nella grazia di re 
Carlo Alberto e divenne consigliere dr 
Stato e senatore del Regno, accolse di 
buon grado la proposta, e quindi il gio- 
vine romano si trasmutò verso il 1841 
nelle contrade subalpine. In Novara non 
nolo egli si sdebitò con gran lode del- 
l'insegnamento affidatogli, ma ebbe molta 
parte nell'ordinamento di quell’istituto e 
si conciliò l' affatto è la stima di tatta 
quella cittadinanza. Avvenne perciò che 
nol 1849 fosse chiamato professore di 
storia in quel collegio nazionale, da 
dove passò poi, con lo stesso incarico , 
al collegio nazionale di Torino, indi ml 
1860 al collegio militare di Milano. As- 
siduo a compiere ogni parte del suo uffi- 
cio e grande risparmiatore del tempo , 
ebbe agio d'attendere a speciali lavori 
sovra materie attinenti agl'insegnamenti 
che professava, dei quali pose in luce ta- 
luni, che gli procacciarono lode di sodo 
ed eloganto serittore. 

Fra ossi vuol essere segnalato quello 
che intitolò « Lo prime analisi del pen- 
siero © della parola , ossia Introduzione 
agli studi della logica o della gramma 
tica generale. » Consta esso di dialoghi 
dettati con assai brio in uno stile spi- 
gliato ed evidente, no' quali le dottrine 
grammaticali si riattaccano ai principii 
psicologici e si dimostra non esserci in 
esso nulla d'arbitrario @ tatte riferirsi 
al misterioso connubio che è fra il pen- 
siero e la parola. Pocbi libri avrebbero 
come questo meritato di Jevar rumore ; 
ma per un caso non raro nella cosidetta 
repubblica letteraria 0 che accredita il 
volgare adagio : Madent sua fata libelli, 
esso passò quasi inosservato. Ora pare 
però ch' esso abbia fermato l'attenzione 


| degli atudioni, dacchè se ne annuncia in 


corso di stampa una seconda edizione. 


Sciolto il collegio militare di Milano, 


| passò il Pozzi a professare letteratura 


italiana ed elementi di filosofia nell'isti- 
tuto intustriale e professionale di Torino, 
ove è tuttavia in esercizio. Fa a Milano 
ch'egli si diede a porro speciale stadio 
nella geogratia, della qualo d'indi in pol 
si feco la sua occupazione prediletta. 
Frutto di siffatta insistente applicazione 
farono duo opere che vennero più volte 
ristampato , cioò il «< Corso elementare 
di geografia matematica , fisica è poli- 
tica » 0 < L'Italia nelle suo presenti 
condizioni fisiche, pc economiche 
e monumentali , deseri lo scuole ed 
allo famiglio. » fn pari tempi egli s° 00- 
capò ad altri lavori sompro risguardanti 
lo discipline didattiche e pedagogiche che 
diede ia luco 0 in opuscoli separati , od 
in giornali. Ma in quest' ultimo periodo 
principalmente atteso a fare, rifare, 
correggere ed aumentare l'opera di cui 
qui sì è discorso, che gli costò, com'egli 
dichiara nell’introduzione < più e più 
anni di gravissimi s.crilizi e d'indefesso 
lavoro. » 

Giova riferir qui uo altro brano di 
essa Iotroduzione e perchè fu ritratto 
della mite e modesta natura del Pozzi e 
perchèjaccenna alle deplorevoli condizioni 
in che durano ad essera fra noi gli au- 
tori. <« Quest'opera io la scrissi senza 
previsione di gloria, perchè l'alloro non 
nasce in siffatto terreno, e senza aspet- 
tativa di lucro, perchè il piccolo com- 
penso che a me deva ad ogni ristampa | 
M proprietario editore di quest'opera, s:- | 
rebbe stato «guale me invece di spenderei | 
attorno due anni di lavoro, ci avess. im 


| *1 comemntenari © 


sua verde vecchiezza e gli fa incapo a 
arant' anni sostener tuttavia lo 


qui dell’atilissimo di lui lavoro il suo 
vecchio amico Acmnuie Mauni. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


L'interesse dell'odierna tornata della 
Camera stava nello svolgimento di un 
progetto dì legge d'iniziativa degli ono- 
revoli Garibaldi, Cairoli ed altri depu- 
tati, per assegnare una pensione vita. 
pira ai saporstiti della spedizione di 

apri. 

L’on. Cairo'i ha svolto la proposta 


con un discorso, le cui frabi patriottiche | 


e vivaci non riuscirono a nascondere lo 
scopo vero del progetto , cioè una pro- 
testa contro le accuse che provocarono 
il di Firenze. 

L'on. Cairoli ha evocato il ricordo 
della spedizione di Sapri con parole che 
non ci parvero interamente giuste, poichè, 
come notò l'on. Sella , non si può dire 
che tutti sonnecchiassero in Italia, nel 
1857, cioè dopo la guerra di Crimea e 


il Congresso di Parigi e quando in faccia | 


al mondo il Piemonte erasi fatto inter- 
delle aspirazioni italiane. 

L'on. Sella ha parlato contro la presa 
in considerazione del progotto di legge, 
che egli affermò dover riusciro a meno- 
mare e non a glorificare il merito della 
spedizione del genorale Pisacane. Inu- 
tile dire che l'on. Sella rese omaggio 
all’eroamo dei prodi che a quella spe- 
dizione parteciparono. La sua opposizione 
alla presa in considerazione fu inspirata 
da ragioni che tutti coloro che non sno 
acciocati dalla passione partigiana derono 
riconoscere giuste. Egli osserrò che non 
era degno del Parlamento farsi vindice 
di accuss private, che la storia assegna 
a tutti i meriti ed i demeriti, che la 
spadizione di Sapri non può equipararsi 
a quella di Marsala è che se si doressa 
entrire nel sistema di premiare e glo- 
rificare tatti i patriottici tentativi od i 
fatti che prepararono l'unità nazionale, 
lungo sarebbe l'elenco, come è lungo il 
martirologio italiano. 

L’on. Solia eccitò il Parlamento a 
preoccuparsi dell' impressione che all’in 
terno l'estero può produrre una de 
liberazione iatesa a glorificare una spe- 
dizione che aveva bandiera anti-monar- 
chica, e svolse altri importanti arg 
menti por ammonire. la Camera a non 
prendere risoluzioni inapirato da pas- 
sioni, che non devono aver influenza 
sugli atti doi lagialatori. 

L'on. presidente del Consiglio si tolso 
molto facilmente dall'imbarazzo che la 
proposta e le osservazioni dell'on. Sella 
gli avevano creato. Egli notò che ad 
un membro del gabinetto, in «erto modo, 
il progetto di leggo si riferiva e disse 


| Orloff 


che, per questa ragione, il ministero in- | 


tendeva rimanere estraneo e si rimettera 
alla saggezza della Camera. Soggiunse 
però alcune parole in risposta all'on. 
Salla, dando nuova prova che il pro- 
getto di leggo non ha altro scopo che 
di protestare contro le sccuse che forono 
materia del processo dibattuto a Firenze 

Dopo brevi parole degli onor. Sella © 
‘Cairoli il progetto di leggo fa, a grande 
maggioranza, preso în considerazione è 
vonno trasmesso agli Uffici perchè lo est- 
minino e nominino la Commissione che 
dovrà riferirne alla Camera. 

Agli Uffici fu pure inviato un progetto 
di legge dell'on. Martelli Bolognini per 
un’aggiunta alla legge sul reclutamento 
militare, i! quale venne preso in consi- 
derazione coll’adesione del ministro della 
guerra. 


La Camera ba poi ripresa la discus. | ‘agiva leg 


sione «el progetto di leggo sulla circo. 
scrizione territoriale militare. 

L'on. Farini prosegui il suo dissorso 
contro il progetto di leggo e conchiuse 
presentando una proposta sospems 
che venne combattuta dall'on. Botta. 

L'on. Ricotti ha 
che all'ordinamento militare © alle fi- 
nanze recherebba l'attuazione di alcune 
delle proposte del ministro e della Com- 
missione, svolse molte considerazioni in- 
torno alla mobilizzazione dell'esercito e 
si riserrò di presentare emendamenti 
negli articoli. 

Il seguito della discussione fa rinviato 
a domani 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


N di quest'oggi (30) gli Uf- 

fici hanno ultimata la dissussione cel pre- 

| gotto di leggo sallo stato cogli Impiegati 
civili 

Totti pli Uffici si sono in massima pro- 

| nunaiati fa essero 


oli al progetto e cor 


| 


dimostrato i danni | 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Genova, 29. — È arrivato il vapore 
Europa, della Società Lavarello , colla 
valigia della Plata del 7 corrente. 


partecipazione 
all'Esposizione di Parigi. Il relatore an- 
nunziò che sosterrà nella Camera, da 
parte della minoranza della Commissione, 
la proposta di accordare il credito sud- 
detto. 


Versailles, 29.— La Camera approvò 
ad unanimità un eredito di 100,000 
popolazioni 


si recò a far visita al conte 
a Thiers, 6 che domani visiterà 
il principe di Hohenlohe, il 
Cialdini o Gambetta, Cernaieff andrà 
quindi a Londra per assistere ad un mee- 
ting liberale e all'apertura del Parla- 
mento. 

Il governo franc:sa ricusò di inviare 
a Costantinopoli gli ufficiali istruttori che 
gli erano stati richiesti. Tatto le potenze 
sono decise di astenersi da qualsiasi atto 
che possa indebolire l'accordo finale della 
Conferenza. 
Napoli, 30. — Ieri sera , col treno 
diretto di Foggia delle ore 11 pomeri- 
diane, arrivò a Napoli lord Selisbury. 

Costantinopoli , 30. — (Corre voce 
che la Porta nominerà cinque governa- | 
tori cristiani. 

La Porta spedirà domani una circo 
lare. 

Il Montenegro non ha ancora 
al dispaccio col quale Îl gran visir l’in- 
vitò ad un accordo colla Porta in via di 
trattativo diretto. Ì 

Londra, 30. — Il Daily Telegraph 
dice che le trattativo per la paco pro- 
giediscono in modo soddisfacente. La 
Porta «fre alla Serbia lo statu quo ante 
bellum , senza cessioni di territorio, 
senza indennità pecuniaria © senza 00- 
cupazione dello fortezze , ma la Serbia 
dovrà dare garanzie contro qualsiasi vel- 
leità di incominciare le ostilità. 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA Pl 


Azioni Tabacchi . + .. | 
Obbligazioni dette 6 00 | 
Strade forrate romane . 
Obbligazioni dette . . . 
Strade ferr. meridionali | 
Booni Merid. 6 050 (oro) 

Società Romana miniere | 


30 gennaio 1877 (ore ll 12 antim.) 

La Rendita, che in seguito al forte rialzo di 

Parigi w pagata ieri sera 77 95 a 77 90, 

te stamane in comm di qual 

apriva 77 92 1/2 per liquida. 

2 1{2. Dl riporto per febbraio 
5 centesimi. 

i valori cattolici, ma senza 


che realizzazi 


La Panche Romane 117 
Ml Terco 13 30 a 13.6 
la ribasso i cambi. 

Francia 3 mesi 107 65. 


50 prezzo fatto. 


mesi 27 12 


(Ore 4 1;2 pom. 
rasa la Rendita dietro gli avrisi di Pa- 


rig va 77 02 1,2 è chiude 78 0 
por liquidazione, 78 15 a 78 20 per fine pros- 

Migliorato paro il Tarco, pagato 13 40, poi 
richiesto a 13 70. 


RIVISTA. COMMERCIALE 


solo seguita lo peri= 

nto con alternative 

ciò che scrivono 
© Porrara 

dell'ottava pamtata sembrava cho 

ri ai fonrero fatto animo, e si alan 
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mercantili mezzo colore da 20 a 30; 
di leg colore da 27 a 20 all'ettolitro, 

1 mercazitili mezzo colore da LL 29 a 30; 
cerusoli da 23 a d; bianchi per vermonth da 
25 a 35; moscati di Trani da 120 a 180. 

Brindisi : conpage prima qualità da L. 32 a 39; 
mercantile mezzo colore de 28 a 32. 
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sulle principali piazze una reazione 

Il Cojlan piantagione declinò scell. 1;2 a 2, es 
sendo state vendate le qualità grigiastre a bordo 
da scellini 117, Ga 123, è da 112 a 116,6 quello 


del nuovo raccolto. Sotto l'infiuenza di queste | 


notizie gli affari. rallentarono, 0 i prezzi chie- 


A fSenova poche vradite e prezzi piuttosto so- | 
stonati per mancanza di merce. I Rio si vende- | 


rono a L. 105 | 50 chil al deposito, e i Santos 
buoni a L. 122. 
Nelle altre principali piazro dell'interno ven- 


nero generalmente praticati i prezzi dello sotti- 


mane precedenti 

Zucchero, — Anche per quest'articolo cominciò 
tn ribasso assi deciso, che si attribuisce alla 
forta quantità di ruochero rosso messo in ven- 
dita dalle fabbriche. 

Il ribaazo fn questa settimana foce un riole- 
vole progresso, specialmente nei mercati frane 
emi, # ti attribuisce questa reazione farorerole 
ai compratori, alle abbondantisrime offerte di 
suocheri rossi fatte dallo fabbriche. 

A Genova le vendite in greggi furono affatto 
nullo e nei raffinati si limitarono a 1000 sacchi 
della ligure lombarda, al prezzo di L. 139 i 100 


chilogratrmi. 

Nelle altre principali p dell'interno i 
raffinati manici è francesi, varia 
rono da L. 35 al quint sdaziato. 

Sete. — Anche in questa settimana le tramaa- | 


zioni ferono 
bisogni manifestati dal consumo e- 
antenne forse riserbatissimo, onde 
ribasso è giovarneno par le pro- 


ganzini, poche trame o qualche isolato corpo 
di greggio con prezzi al disotto di 5 a 6 lire 
a quelli praticati al cadere del 1876. Gli organ- 
rini veramente clan 
120 al ehilogr., i sublimi da L. 113 a 116, i 
buoni correnti da L. 107 a 111, i buoni cor- 
renti da L. 102 a 106, la groggie bello cor- 
reati Qi da L. 102 a 103, e 1215 da L. 92 


n 93 Nei cascami pure pochissimi affari al | 


prezzo di L. 13 a 14,50 per le struso, di L. 13,50 
per le stazza, e di LL, 4,58 por il galottame di 
prima qualità. 


molto rare a motivo anche degli | 


A Milano si vanderoso alccni tallotti di or- | 


i si pagarono da L. 118 a | 
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AID estero trascorso fiacca 0 

chiuse con 

A Orlezas chiuse a 

den. 7 116; il 

Fair Bengal a 

A Manchoster Lal 
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tità dogli arrivi, produssero delle reazioni più 
o mono sensibili nella più gran parte dei mer- 


Genova î 
più ncceasibili , in seguito ai grossi arrivi av- 
| vanuti in settimana, ebbero luogo varie rendita 


di 70 a 71 al quint adaziato. 
Ancona i barili si trattarono da lire 104 
al quiat sdaziato, è o cnnro da lire 102 
. E quosti medesimi prezzi vennero pra= 
ticati nella maggior parte dei nostri mercati 


fr. 47 

4 100 chil., 0 a Nuova York a cent. 20 Id 

La settimana scorsa prosentò pio 
collasima differenza per gl ti nostrali. 

A Milano gli spiriti tri 
posto si trattarono a L. 114 
di 88, L, 104; le qualità di 

| riti pesto gra Niro 118; gli apiriti di grappa 
in Frazola di gi lire 134; id di vino di 
|/80, Lire 124; le qualità di Germania di 04,95 12 
l'acquavite di grappa da 


operazioni, nonostante 
con pretzi ridotti. 
di spiriti 


ispoli 

venderono slcane partite di Napoli 
. a Bino LIO i 109 chi <p F 
A Venezia gli spiriti naci tI porfotta 
calma al prozzo di lire 115 50 a 120, 
Le qualità di Germania aumentarono di mezzo 
fiorino all'emero, ma senta compratori. 
Le acque forti di Puglia molto offerte da lire 

00 al quiat.; è quelle di Piemonte da lire 
73. 
| FIRENZE 
| Rendita Ttalinna 5 00 


Obbligazioni dette 
paloggor eos 
Credito Mobiliare 
Banca Genoralo . . ì 
Osservazioni 
Ropndita italiana 5 «to 20 bal 
pod lLlaglio 1676 77521@£L ns -L 
| PARIGI (ore 3 40 pom.) » » 
Rendita Fracose 300 | 72751 7295 
. » Bol 10777] 106— 
Banca di Prancia . . —_—— 
Rendita Italiana 5.010. 7240 


» * 5090. 
| Perr. lombardo-reseta . | 
Obblig. Regia tabuechi 


Obblig. ferre. V. E. 1853 | | ss 
Ferrovie romano, azioni | 75—| 73— 
Obbligazioni lombarde. | 230 —| 230— 
Obbligazioni romano. . | 230 — | I 
Azioni tabacchi il —- —_- 
Londra a vieta... .. \ssi_|213- 
Cambio sall'Italia . ;- CI 8_ 
Comeolidato tagless :. | soliol 96= 
BERLINO Pe) 29 
400 50 
125 — 
Us — 
72.75 
Tabacchi. —_-_ 
Rendita Turca —- 
LONDRA » 


Cons. ingl. 1d2903;4 a 957,8/da 95 15;16a— — 


Renditait | » 70544 a — —|»7189yian — — 
Spag muolo | » lit a — —|» 11%}4a — — 

ur0o. » 11 34 a — —| » 125j100127(16 
Egix (1808) » Il3xi a — —'»-—a=-— 


Egix.(1873)! » 40118 a 493,8 > 4058 a 49718 
__ ————<—=—=< ME 


GIACOMO DINA, DiasrtoRE. 
Romnarvo Giovanni, Gerente. 


—___——_—_ eee 


MONUMEATI BE LAPID 
l Scpolerati (V. 4.2 pag.) 


SEPOLCRALI 
Dirigersi dallo Scalpellino 
A. MABOCHETTI 


77; Roma, Via Alessandrina, N. 73. 


La gente per bene 
ee 


nh soddisfa a tutte le osigenze della 
co i titoli dei capitoli bimbo — 
La signorina matura — La zitellona. 
La signora — La madre.— La vec- 
‘giovano — Il capo di casa. 

Prezzo L. 2. — Rivolgersi con vaglia postale falla Direzione del 
Giornale delle di ©, via Po, N. 1, piano terzo, in Torino, 


Società Italiana dei cementi e delle calci idrauliche 
fi B Face IN BERGAMO radali 

con officine in 10, Sanzo, Villa di Serio, Pradalunga, Comend 
e e eee Jesi 


Alla stazione di Palazzolo: 
Cemento Portland L. 8 50 per quintale. 
Tali prezzi vengono praticati dalla Società e dai suoi incaricati anche 
allo altre atazioni, coll’aggiunta delle speso di lo 
Ribassi grosse forniture — Conti correnti contro cauzione. 
AVVERTENZE. — Pei sacchi si fa un deposito di lire 1 10 cadauno, 
valore che viene restituito qualora siano retrocessi a piccola velocità, 
franchi di porto alla stazione di Bergamo ed în porto assegnato a quella 
salziazalo, a letra fa niet kot due mesi dallo 4, 
zioni, in buona condizione ed in colli suggella ; portanti sopra spo: 
sito cartello il nome e cognome del mittente ed il numero 6 peso dei 
si perio nel collo. A 
barili si calcolano separatamente © ri di l'ac- 
quite, salva la rese © presto de convento Te 
Por prevenire lo adulterazioni, la mor: Li pro in sacchi avrà la 
marca « Società Italiana » od un piombino al legaccio timbrato colla 
marca stossa, o la merce in barili un'etichetta che ne abbracciorà il 
fondo, rivoltandosi sullo doghe, o portante la ditta sociale. 
Senza tali coni i, la Società non garantisce di provenienza dello 
sue officine il materiale contesuto in quei recipienti. 
La merce viaggia por conto del committente. 
Bergamo, l° gennaio 1877. 


AI NEGOZIANTI 


Da cedersi in piazza SS. Apostoli grande bottega 
con ga, vetrina e volendo anche diversi stigli. 
Prezzo da convenirsi. ° 

Por trattare rivolgorsi al signor Taboga, via dei Profotti, 12‘ 
primo piano. 


La Dinezione. 


(9) 


To mudile di indicaro » qeal'use sla desti: 

mo 

| Ù 

| A TELA ALL'ARNICA | 

Ì DELLA FARMACIA 24 | 

| DI OTTAVIO GALLEANI | 
Milano, via Meravigli 

perchè già troppo conosciuta, non solo da noi ma in tutte pa 


cipali Città d'Europa ed in molte di Amorica, dove la Tela 
Meani è ricorcatiasima. 


| si diffida 
‘di domandare sempro 0 now Accattane cum la Tola vena GaLurant 
‘di Milano. — La medesima, oltro la firma del preparatore, viene 
controsegnata con un timbro a secco: 0. Galleani Milano. 
| (Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 
agosto 1869). n 
Caro sig. O. Galleani, Farmacista Milano. 
Torino li 2 febbraio 1808, Ì 
Ho volato provare su mo slesso, par una ostinata lombaggine, la 
Irostra Tele all'Araica, è debbo convenire mi ha giovato moltissimo 
‘anzi più che qualeisai altro rimedio: cosicchè potei azzardarmi di 
‘applicarla ai miei clienti, affotti dallo stesso ineomodo, e ne ottenni 
sempre folici risultati, perciò debbo affermare che in tali 
un effetto indonte, a di un'applicaziona 
‘stidiosa. Gradito i sensi di mia considerazio; 


Costa L. 1, 0 la farmacia Galleani la 
‘eilio contro rimossa di vaglia postale di L. 


| 
| sorivero alla farmacia 24 di Ottavio Galleant via Merarigli 


Milano. 


Società Yarmaceutica Romana: Garinei Pio- 
lott. Gaetano ; Barelli Francesco; Scarpini 
farmacia Frazzolini; farmacia del Collegio Romano, Mari- 
ani; Luigi Desideri; farmacia Carusolitani Scalzi; Farm. Santa 
faria della Vittoria far. d'Aracoeli Farm. di Tobia Ciccoai: Compaire! 
Filippo; N. esc ghi, Ten via Rari L. Ss. mea . s 
Torre Sani + Brown e figlio ria Fontanella di Jonghose ; A .| 
Taboga, via dei Prefetti, 12. Francesco Vitali; Gualtiero Marignazi; 
Frank Cook; Farm. in L 496 497; B. Donzelli; Farm. 
(Ottoni di Pietro Gari 

| Viterbo A. Sarpiori, 
città presso le primario farmaci 


Ì 
Spinedi, ed (in tutte el 
I 


Unica Fabbrica di Materassi in Ialia | 


al pari orientale confezionati con cotone in'natura| garantita 
sistama della lana al prezzo di L. 20 e 25 l'uno. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


DI COPERTE IMBOTTITE 


prezzi e a da non temere concorrenza, cuscini di ogni generi, 
panni da letto e pedane, cotone in natura a L. 1 10 al Chilo, si 
eseguisce qualunque commissione. 

I) pubblico si guardi dalle contraffazioni dei sunccennati Mate- 
rassi di coloro che impiegano, anzichè cotone estero în natura, di 
ottima qualità, qual’é il mio, i caseami o rifiuti provenienti dai fi- 
latoi di cotoni nostrani. . 

Mentre non posso permetlero che impunemente venga così in- 
gannato il pubblico mi dichiaro pronto a stabilire qualsivoglia con- 
fronto in proposito. ; 

Materassi di lana di Capra a L. 25 e 30. 


E. MAZZETTI, Via Venezia, Bologna. 
CINQUE SETTIMAN EIN PALLONE 


Questo libro diede la fuma a Giulio Verno, e la sua pubblicazione 
fu un vero avvenimento. I viaggiatori attraversano l'Africa col nuoro 
veicolo, la descrivono colla fedeltà non smentita dalle più recenti sco- 

rte, vengono a contatto delle varie tribù, ora adorati come figli della 

una, ora assaliti dai selvaggi. 

Un volume illustrato da 78 incisioni L. 2 Bi 

Si spedisce franco raccomandato contro vaglia di L. 2 30 

Dirigersi all'Agenzia Taboga Via doi Prefotti 12 p.p. Roma. 


| gio 


LA DITTA 


SCHOSTAL & HARTLE 
ALLA CITTÀ DI Vienna — ROMA, € conso, IG — ALLA CITTÀ DI VIENNA 


HA PUBBLICATO 
Un Nuovo Elegante « Completo Prezzo Corrente delle 
Biancherie, unitamente al Catalogo dei Corredi da Sposa. 
Detti E?rezzi Correnti sono redatti colla massima cura in es- 
si sì trovano descritti con precisione tutti gli articoli, con i rela- 
tivi prezzi di fabbrica; in guisa che anche i Signori commitenti della 


Provincia, o con tutt facilità conferire > garan 
ordinazione sicuri di ricevere a volta di corriere, le commissioni 


Mîrcios, depos 


BLIXIR SVEDESE 


DI LUNGA VITA 
Elixir composto secondo 
la ricotta di un antico celebre me- 
dico svedese, o dal medesimo spe- 
rimentato nella famiglia con 
resultato 


6 indigistioni, nei mali del fegato | &— 
reumatismi, gotta ed omicrania, nel 
difetto delle mestruazioni, e parti- 
colarmente nelle febbri Intermittenti 


ed è un sicuro preservativo da tutte s 6; 
lo malattie contagione. te nella m: r esattezza. : 9 
pal) Possessore della riodita ha nta I ©ataloghì dei Corredi da da Lire 
DEPOSITI: 350, 500, 1000, 150 00, : 5000 


Ta Pie dr ES VA se sono compilati in modo, che l’esperienza acquistata da molti anni, cî 


valse a dimostrare più “ 
Utile Migliore ed Economico 


Gli anzidetti prezzi correnti e cataloghi saranno inviati 


GRA TIS 
a chi ne farà richiesta. Dirigersi ai sigg. 
Sschostal & Hifirtlein 
Roma, Corso i6î, Roma 
ALLA CITTA’ DI VIENNA 


a 
farm, Laselalfare, 
Piazza Cavdur. 
farm. Guajtierotti, 
via Guicciardini. | 


Si prerieno il pubblico ed i Si- | 
per committenti di rivolgersi per 
le domande di spedizione al signor 
Ignazio Pistelli, Chimi 


macista. 


SALUTE » BELLEZZA | 
Prezzo L. 1 50. 


Trovasi vendibile presso I° Chrno Vinorio Baancalo vil Cerretani, 3 Via atereato di Maro, n_ 81 
rovari Vi (! Di he lì alezzo, n. la 
Taboga. via del Profeti. 12, Roma: for gg te (Vicino al (uff Stelloni) 


Stabilimento Enologico 

Qualità superiore He Botuglia 
L. 2. — intera L. 4 

Deposito presso l'Agenzia A. 
Taboga Via FietPrefetti 2, 


QUARTA EDIZIONE 


SCIROPPO ANTICOTTOS 


BELLIAZZI. 
Fra tanti rimedii o sogreti i di cui 


Sei 
dolori 


acuti 


| Deposito generale il Napoli presso l’autore GENNARO BELLIAZZI, Como Gari- 
® baldi a Foria, palazzo io, è nei 
Depositi: Roma, farm. Ottoni, Corso 199, Sinimberghi, Condotti 64-05-60. Palermo, farm. 
di Longo Salvatore, via Borgo, 1. farmacia di Connamo Cammillo. Firenze, 
| Signorini Luigi, Borgognissanti, 116. Cosenza, Anastasio Federico, Benevento, Pace: 
rella Tiberio, Porta Rufino, 39. Catanzaro, Villelli Luigi. Bologna, farmacia della Ca- 
<rnizZIS+ rità Toschi Achille. Ascoli Piceno, Fr.lli Ciccarelli. Oneglia, Amoretti G. farm. Co- 
stanzo. Avellino, farm. dol Gallo di Amabilo Carlo. Ebali, Ferraro Raffhele. Asti, Masoero, G. B. Bi 
Ferrari Carlo, cont. S. Agata 3183. Bari, Sabatelli Corrado. Venezia, eredi Silvestrini 
colli, Bertoletti Giovanni. Piacenza, Colombi Pietro. Verona, Accordi F, Porta Borsari. Tra 
vanni. Massa-Carrara, Mauri Michele. Milano, Camelli G. farm. Grippa, via Manzoni 50. 
dell'Ospedale Civico, Ed in tatto le furmacio d’Italia. 


NOVITA"! 


SCALDAMANI 
AD ACQUA CALDA 
Questi scaldamani in ottone, ale- 
ganti e solidi sono comodissimi po- 
tendosi tenere nel manicotto © in 
tasca. 


izione contro vaglia lo 
siiao di Cent. 10 pr cr 


Ù «COPAIVE Ù MERCURIO 1 — GUARIGIONE” Tetan 
NON PIL ICORAI Tola Joveccliati dello perdite pia ecc. colla 
ETTI ANTIBLENORRAGICI 
di caduno L. 5. Cours Lafayette, 


INJECTION BARRAIA fig Vita: 


Lyon. D Jenerale 
VRAIEINFAILLIBLE VMSETenOtI sali, 


Manzoni e C°, Via della 


(A nello far. Reale Garneri, via del Gambaro; Marchetti e Selraggiani, via Angelo Custode. 


SO PEI CANUTI 
ROSSETTER HAIR | o0vneno 


i all'Agenzia Taboga Via 
12, pp. Roma. 


Profotti 


RESTORER-NAZIONALE Cosmetico Chimico 


Ristoratore dei Capelli 
Sistema ROSSETTER di Nuova-York Eppoi pia 


preparazione del chimico-farmacista so a È 
A. GRASSI Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 
liquid dal sottore: it lc i bi i il primiti i 

neri! quid, enzo Dal mottsmeritto ont et pipi Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
veniore americano ROSSE Re an castagno © nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
lots nea è ana ata, noe tinge; nés landa, sha maselia la nelle‘è | possiede nel medesimo tempo le proprietà d'im- 
DiertE ir Bilo si rela la 2*| pedire la caduta e promuovere la crescita, è di 
Agisce dirottamento sui bulbi dei capelli, come riparatore, ripro- | conservare la morbidezza e lucentezza dei peli. 

ducendo artificialmente quella parte di materia colorante che cossa " È ” 

di formarsi nella loro organica costituzione per maluttia, per età a- Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 

io plat pisa iper figg dit ig profumeria ed è perfettamente innocuo per la sa- 

lute. 

Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- 
tiva istruzione e può servire per circa sei mesi. {È 
Onde evitare contraffazioni , ogni astuccio ll 
portala firma ed il timbro dell'inventore. Prezzo 


colore primitivo nero, castagno, , 000. , impedisce la caduta, 
ve la crescita è la forza è dona ni capelli (l lucido e la mor: 
Fiicza 
L. 5. Franco raccomandato nel Regno L. 6,30. © 


RSI neo 


della gioventù. 

Distruggo inoltre le pellicole e guarisce le malattie cutan 
testa senza recare incomodo, o merita di esare preferito al ogni 
altro preparato che trovasi in commercio, tanto per la sua efficacia, 
come per i vantaggi che presenta nella sza applicazione e per l'eco: 


momia della posa 
Prezzo della bottiglia ron istruzione L. 3. 
umentato di 


Spedizione per ferroria contro vaglia postal 
tosimi 60 per imballaggio. 


Dirigersi all'unico deposito in ROMA premo l'Agenzis A. Taboga, via Prefetti, 12 pp 


AVVERTENZA. 


Trovandosi in commercio altri liquidi che si spacciano sotto questo nome, ma che non hanno nulla di comune col 

l'Acqua di Rossetter, preparata dal sottoseritto, si raccomanda ai consumatori di esigere che ogni flacone porti impressa 

la marca di fabbrica e la firma del preparatore, onde impedire contraffazioni. 
FRSEEME TED UT, Le O , 


Non più macchine ad un filo 


LA NON PLUS ULTRA 


nuova macchina a mano 
| a due fili doppia impuntura indiscucibile. 

Questa nuova macchinetta è della stessa impor- 
tante fabbrica della rinomata PICCOLA SILEN- 


della 


j 


(resezione 3 
. 


bi 


Il vantaggio importante 
tima è di formare la dop 
due parti, ed indiscucibile. 
» quelle ad un filo di qu 


e superiore di quest'ul- 
a impuntura eguale dallo 


ta fabbrica hanno fatto 


presso l’Ager 
xedizione in pro 


ZIOSA, che fu accolta così favorevolmente dal pub- | 


furore, queste ultime dovranno senza dubbio sor- ì 
passare ogni calcolo. 
tta con istruzione, accessori e completa di 
corrente 


| piena fiducia a 


STAGIONE DEI BAGNI 


op9uy mA 


puejSAsam> © pIoosegg sosvq 
Vqueo [9p via “peturo omo 


plieatezione Puprert D) 


Ynano, allde Si-EVenne, 22. 
A. MasZosi E C*, iri/ano, Vie Sa 


FORBICI MECCANICHE PERFEZIONATE 
PER TOSARE I CAVALLI 
CL) 


inesperto, può to- 
sare interamente in 
{tre ore al massimo. 
Il taglio della CE- 
LERE è così net- 
to e preciso che non 
accade mai ch’essa 
tiri il pelo come ar- 
riva sempre con 
tatte le altre for- 
bici meccaniche. La 


curva che descrive 
e chiunque anche 


semplice e solida,W) 
che non r chiede 
mai alcuna ripara- 
zione, questa forbice 


evitano ogni inter- 
ruzione di lavoro. 
Con questo istru- 
mento è impossibile 
di ferire il cavallo 


Ù ta] il pettine permette 


di‘urrivare alle parti del cavallo le più difficili a 
+ tosare. 


' PREZZO LIRE 18, 


Dirigersi all'Agenzia di pubblicità A. Taboga, 
Via dei Prefetti, 12, la quale spedisce in provincia 
per ferrovia contro l'importo aumentato di L. 1 50 
per l'imballaggio. 


IL FALLIMENTO DELLA DOMINANTE POLITICA 


di COSTANTINO FRANTZ 
(versione dal todosco) 
di PIETRO MAGNA 
Prezzo L. 1 50. Franco per posta L. 1 60. 
Dirigorsi in Roma, all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12. 


Soa BERNARD 
MEDICINALI «a D INI 
offotti garantiti N € l 40 ansi di successo 

LE FAMOSE PASTIGLI& PETTORALI DELL'HEREMITA DI SPA- 


GNA, invontate e preparate dal Cav. Prof. Mi Do-Bernardini, sono pro- 
digione per la pronta guarigione della TOSSE, engina, bronchite, grip, 
ik di primo grado, raucedine, ecc, ecc. Em D SO la scatoletta con 
istruzione, firmata dall'autore por evitaro falkificazioni,g nol qual caso 
agire come di diritto 

NUOVO ROOBANTI-SIFILITIUU JODURATO, sovrano rimedio, vero 
rigeneratore del sangue, preparato a baro di saleapariglia, con i nuovi 
metodi chimico-farmaceutici, espelle radicalmente gli umori e mali ai- 
Ititici, sian recenti che cromici, gli tici linfatici, podagrici, reuma- 
Bei, soc. — L. 8 la boti. con È ono. 

INJEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA per guarire gionicamente 
ia pochi giorni gli scoli cesia de incipsenti ad inveterate, sona 
mercurio e privo di astriageati nocivi. Proserva dagli effetti dol con- 
tagio, L. 6 l'astsecio con siringa igienica (nuovo sistema) e L. 5 sesta; 
ambidue con ietrusmone 

TINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO, anti-colerica, febbrifuga, 
tonica, calmante, anti-cotica, ed approrata ed osperimentata come puro 
ma sieufo preservativo. L. 1 BO al fiacone con istruzione. 
y all'iagromo a GENOVA premo lo stesso DE-BER- 
Ai RIVE, via Lagaccio, 2 — ed al dettaglio in Roma farmacie: 

limimberghi, Desideri, Beretti, Donati, Bakere, Società Farmaceutica, 
Garinei, Gentili, Loppi, a promo tetto la principali furmacia d'Italia. 


PASTA PETTORALE ARABICA 


Del Chimico Farmacista STRESINO 
Questa nia composta di sostanze Emollienti Mealmanti e toniche, 
è il più eflicace e sovrano rimedio contro le tossi più invete 
sieno nervose come prodotte da irritazioni bronchiali 0 tracheali. 
Facilitando leggermente l'espettorazione giovano eziandio pelle 
affezioni Polmonari, nelle bronchiti, cstarri, raucedine. mal di gola, ec. 
Se viè rimedio contro la tisi i imo stadio, si può ottenerlo 
usando di questa pasta composta di langa esperienza 
riconosciute più atte a combatter 
L'approvazione ottenuta da di 
nemerevoli guarigi 
altri se ne couobb 
Prezzo L. 1 50 la scatola eon istruziene 
Vendita in Roma preso l'Agenzia A. Taboga via de 
Franco per porto contro L. 2 20. 


METAROFONI (s.s..> 


da un ou ottava 0 Iimerio e due clave, «u 
mo di maestro, qualanquo melodi» 


n 
8 


refelti 12. 


' soonare senza b 

| anche 
ehitarri 

| tonati 


enti, come 
scordati ed 


in 


ACQUA ALLA GLICERINA 
(contro la Canizie) 


Rigenoratrios dei capelli 
preparata dal farmacista F. Bilancioni 
Quest'acqua è l'unica che ridoni ai capelli il primitivo (oro colore. 
fon emesdo come le solite a base di Mercurio 0 di Nitrato. d' argento 


sostanzo toniche, riparatrici che 


o di un uso semplicì 3 la si può raccomandare con 
chi no avesso il bisogno, essendo anche a prezzo 
tuti esperimenti ne asssicurano l'esito tinto che si può ga- 


R 


Prezzo L. 3 alia bottiglia 


| Ditigenni all'Agenzia A. Taboga, ria dei Prefetti, 12, p. p. 


Opinione 


